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1 richi 
in corso sotto eni 
Ciascun foglio cent. 


1 dispacci dell'Agenzia Stef@ni è i 
nostrì telegrammi. particolari ci annue 
po la formazione del nuovo ministero 
se sotto la presidenza del signor 
presidente: della Camera. La 
mo si prevedeva, è stata it 
esclusa dalla nuova combina- 
ione, « ciò a cagione delle sue pretetie 
sioni riguardo al compromesso sugli af 
Îa muni. Già ci siamo occupativalira 
volta di quest argomento, eil abbiamo 
essoro impossibile l'accetta» 
programma della sinistra, che 
nosso în questione nientemeno 
l'attuala costituzione dell'Ungheria e 
te sue relazioni colle altre provincie del- 
V'itmpero 

I° partito Deak ha danque trionfato, 
wi ora giova sperare che l'unione a la 
con lo aiuteranno a raccogliere i 
fiutti della vittoria. Il nostro telegramma 
particolare attribuisce grande importanza 


All'ingresso del signor Ghyezy nel mi- 
qistero. IL sig ‘cay ha fatto parte 
altra volta della sinistra, ma, da gran 
tempo, ne ha ripudiato il programma e 


suuto avvicinando al partito Deak, 


si è 
al quale ora lo vdiamo unit 

11 dissors regina d' Inghilterra 

» luogo a Parigi ad un' interpre- 

ne che non deve passare inosser- 

Si crede in che il gabi 

netto inglese in poi di ri- 
manore estraneo grandi qu 


è se ne vede la 
farole della regina. la quale premette 
li adoperare tutta la propria influenza 

le e far rispettare 


per mantenere la ja 
‘ diritti internazionali 
\libiamo osservato fin di ieri che un 
programma in termini così generali non 
Lasta a farci conoscere lo intenzioni del 
etto riguardo alle questioni 
nto della paco è in- 
so supremo per l'Inghilterra o nean- 
1 il gabinetto Gladstone lo ha trascu- 
La sua politica nelle complicazioni 
o consisteva nel perorare la causa 
paco, e quindi, quando la guerra 
itabile, nel rimanervi estraneo. 
prima parto di questo programma va 
le d'accordo colle recenti di 
iarazioni del Messaggio reale, ma 
Zuardo alla seconda seguirà il gabinetto 
‘israeli la politica d’astensione del suo 
prodecessore, oppure ne inaugurerà una 
più attiva ed energica? Questo è il punto 
più importante che nel N io reale 
non ci pare accennato, giudicando almeno 
al sunto telegrafico, giacchè n 
neora ricevuto il tes 
Camera dei Ci 
ordlor tempo hanno © 
posta al Messaggio 


inserisse 


rina frase per chiedere un mutamento 
del sistema ‘attoalo di governo in Ir 
landa. 1 consersatori ing 
disposti de li a dar 


all'Irlanda, e la proposta è stata respinta 
da una ragguanlevole maggioranza 
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ADELGISA 


racconta Italiano del secolo VIII 
seritto da 
A. SERRA-GRECI 


Caritoro X. 
11 ratto. 


era a metà del 
ravano il 


La nolle, ripetiamo 
oli ing: 


suo corso: fili 
firmamento - 
faso, sorgonii 


'Adelgisa, accompagnata dalla fida Gll- 
‘era giunita , traversando {il po- 
mario, presso una postiorla dell'antemu- 
tale dalla quale doveva uscire, por re- 


borga 


carsi al fissato convegno. 4 
"È buio como in gola al demonio! 
_ ‘diceva Gilberga — ® bisogna bene 
che l'amore vi punga forte, Adelgisa 
serchè osiate condurvi fin qui. 

La fanciulla, invece di n 
affeattava il pusso, e, giun " 
So in leggermente. Allora 
di dietro al tronco di quell’albero uscì 
uno forma umana, che, Adelgisa parve 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. 


fn Roma, all'afisio dal giornale, piasta Rom, N. 12, piano 1° 

Nelle provineie, presto gli uffi! postali. 

all'Aoenca Havas, roe 1, J, Rouaseav, N. Si. A_Lon- 

de Budino Davao nr Claro NÉ 1 Gall Bani Strand. 
La lettore ed i reelàmi devono essere inviati franchi alla Dire- 
zione del Giornala — Noo si reatitulscono i manoseritti. 
Ber gli annunzi in quarta rivolgersi all'Agenzia 

Dlieità diretta da\ A. ATTO via Cacelabove, anna 
Fast, N. BI (penso pazza Colonna) Roma. — Preso sente 
simi W'ogni linea — Pagamento antiotpato. 
Gli abbonamenti che di prendono per l':stero devono pagarsi lu oro, 


to il dire che. gli elettori irlandesi 
non furono quelli che maggiormente 
cooperarono a, far cadere. il. gabinetto 
Gladstone il: quale, adiogni modo, è stato 
più benigno. di quanto lo sarà 
vsenire il gabinetto Disraeli. 
I carlisti hanno, în questi giorni, 
conseguito qualche vittoria parziale. Non 

lia ansora' notir ‘operazioni mi- 
litari che a quest'ora deve avere iniziate 
îl maresciallo Serrano. 

L'Assemblea di Versailles si dispone 
anch'essa a prendore le vacanze di' Par 
squa. Secondo Ja proposta del sig. Ga- 
vivert, ch'è stata dichiarata d'urgenza, 
itureranno oltre um mese, dal 28 marzo 
al 4 maggio. 

I telegrammi di questa sera ci recano 
una grave notizia. La Commissione mi- 
litare del Reichstag respinse in seconia 
lettura il primo, paragrafo, della logge 
militare che fissava l'effettivo in tempo 
di pace, La Commissione vuole 
sl'effottivo sia determinato ogni anno dal 
Reichkslag, mentre il. governo desidere- 
rebbo di. settrarlo alle, oscillazioni, del- 
l'Assemblea. Qui sta tutta la questione. 


______+_ 


LA PROTESTA 
DEI VESCOVI LOMBARDI 


È noto che i vescovi di Lombanlia 
hanno indirizzata una lettera al Re por 
chiedere che sia ritirata la proposta di 
legge, presentata dall'on. guardasigilli al 
Parlamento, la quale stabilisce che il 
matrimonio ‘civile debba sempre proco- 
dere il matrimonio religioso, e minaccia 
pene aì ministri dei vari culti ed ni con- 
traonti che non curassero l'adempimento 
di quest'obbligo. 

La leltera dei vescovi lombandi è ve- 
niuta alla luce. in un giornale cleric 
di Milano, ma i giornali. clericali di 
Roma non l'hanno riprodotta per intero, 
a cagione della sua lunghezza, e questa 
è pure la ragione por cui non po: 


farno conoscere il testo ai nostri lettori. 
Giò che v'ha di più importante nella me- 
desima è la conclusione : 


Noi professiamu religiona venerazione, 
diceno i vescovi, all'autorità che Voi avete 
ricevuto da Dio pel benessere, principal 
mente morale, dei vostri sudditi. Now enim 
est potestas nisi a Deo (Rom. xu, 1). Rè 
spettiamo le giuato leggi del paese e ne in- 
culchiamo ai nostri figli in Gesù Cristo la 
auza. Ma, qualora. fosse 
itta nel numero delle leggi la proposta 
\del matrimonio civile obbligatorio prima 
del vero ed u 
diciamo fra: 
inspirerebbe a quella degli apostoli neì Si: 

idrlo: Obalire oportet Deo magis quam 


Nominibus (Act. s. 29). Ma Voi, nella ve- 
stra sapî oto, i mozzi da 


11 rimanente della lettera non è che 
una confutazione teologica dei. principi 
ni quali s'informa il progetto di legge. 
Noi possiamo lanto più liberamente pat- 
lare di questo documento, perchè fumo 
tra i primi a combattere quel progetto 
chò, sséondo noi, doveva essere so- 
stanzialmente modificato. Ed avremmò 
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riconoscere tosto, e cui ella brevemente 
impose : 

% Apri: l'ora del convegno è giunta. » 

l'uomo sì inchimò a quel cenno, e, 
incamminatosi verso la postierla che 
‘metteva all'aperto, la schiuse. 

Silenzioso allora e guardingo fu ve- 
dato dal di fuori avanzarsi un guerrioro. 
Adolgisa proruppe în un soffocato grido 
di giubilo © gli mosse incontro. Alcuno 
parule in voce sommessa vennero pro- 
Runziate fra di loro, e Adelgisa, passato 
il sno braccio sotto quello del guerriero, 
si volse verso Gilberga © lo disse 

« Mia buona amica, seguici; e tu, 
Rachisio, veglia alla postieria... fra poco 
sarò di ritorno. » 

Rachisio si collocò a guisa di senti= 
nella sul. limitare dell'angusto passaggio. 
Intanto la coppia degli amanti , accom- 
pagnata da Gilberga , avviavasi giù per 
tino stretto sentiero ‘così malagevole e 
aassosò, che non voleavi meno di una 
luka pratita per poterlo parcorrero în- 
colomi, per 1a oscurità ella nette. Ra- 
ehisio, por ingannare il tempo, benchè 
breve, che la giovano signora era solita 
trascorrero fuori del castello, cominciò 
A mezza voce una cantilena sua favorita: 
ma poche note appena av3a polulo mo 
dularne, che una spinta vigorosa poco 
maneò non lo stramazzasse por terra. 

"Ti mangi un canchero! — gridò 
Rrachisio — e chi.sei.tu che ardisci un 

mi così?» 
tri così dicondo era giunto ad afferrare 


trovato naturale che i vescovi avessero 
esposte le proprie ragioni e sostenuta 
l'indipendenza, del matrimonio religioso 
dal civile. Era questiono da discutersi 
@ nella quale non sarebbe loro mancato 
l'appoggio di molti uomini del partito li- 
berale. Ma ci sembrano oltre ogni dire 
inopportuni il tempo ed i mezzi scelti 
per la protesta, ln quale si direbbe fatta 
a bello studio per conseguire l’effetto 
contrario a quello per cui fa scritta. 
L'avvedutezza © il taito politico che 
ordinariamente vengono attribuiti all'alto 
clero, mancano in questa leltera non 
meno clie nella maggior parte degli atti 
compiuti, in questi ultimi tempi, dai ve- 
scovì e dalla Santa Sede. 

È diciamo innanzi tutto che la letter: 
è intempestiva. Il progetto è stato pre- 
sentato al Parlamento da parecchi mesi, 
è non ci si vorrà far credere che tanto 
tempo sia stato necessario per raccogliere 
glì argomenti a combatterlo. Avremmo 
inteso che i vescovi, apperia conosciute 
le proposte del governo, se ne fossero 
commossi, senz'indagio, procurando di 
pararo il colpo, Invece, s'aspetta qual- 
che mese a, scrivere la lettera, © la si 
pubblica ora mentre il Parlamento, in- 
golfato in altre discussioni, aveva quasi 
lascinto in disparte il progetto sul matri 
monio. Forse lo avrebbe diseusso ugual- 
mente, ma se mai fosse stato disposto a 
dimenticarlo, i vescovi glielo hanno vo: 
luto ricordare, rendendo così un bel 
servigio ai fautori della proposta. 
l'errore dei vescovi è, a nostro av- 
viso, ancora più grave, se si guarda 
mezzi da ossì adoperati per reggiungere 
il *oro intento. Scrivendo «direttamente 
al Re, anzichè rivolgersi, per vin di 
petizione, al Parlamento, i vescovi di 
Lombanlia hanno seguito l'esempio del 
Santo Padre, il quale ogni qualvolta ha 
da lagnarsi del governo di qualche Stato 
si rivolge direttamente al Sovrano. Prima 
ha scritto all'imporatore Guglielmo, po- 
scia all'imperatore Francesco Giuseppe, 
ed entrambe le volto cen quel risultato 
che tutti sanno. La Santa Sede non ri- 
conosce la risponsabilità dei ministri nè 
l'autorità delle rappresentanze nazionali. 
Essa, veramente, non ora, ma finge 
soltanto d'ignorare i mutamenti avro- 
nuti nella maggior parte degli Stati eu- 
ropei, dove il potere del sovrano è ora 
temperato da istituzioni rappresentativo. 
Ai nostri giorni le monarchi s’appog- 
giano alle legali manifestazioni dell'opi- 
niono pubblica, da questa ritraggono la 
loro forza e se ne fanno scudo contro i 
nemici dello Stato si all'interno che al- 
l'estero. Ed è appunto invocando l'auto- 
rità dell'opinione pubblica che l'impera- 
tore Guglielmo risponde al Papa; e l'i 
peratore Francesco Giuseppe, ligio ni 
suoi doveri di principe costituzionale, 
trasmette ai ministri. la lettera del Pon- 
tefice. Questo disprezzo, pertanto, che 
la Santa Sede ostenta per lo istituzioni 
dà cui sono retti gli Stati, non giova 
alla sua causa, e i principi sono i primi 
a rammentarle i vincoli da cui sono 
stretti verso i popoli, vincoli che non 
potrebbero e, potendo, non vorrebboro 
«pozzare. Ora lo parti sono invertite; è 
la Santa Sede ch'esorta i potenti a con- 
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per in braccio colui che l'aveva spinto 
cosi acerbamente. 

- Silenzio, Rachisio, silenzio!.... suno 
io, son Teodicio... lasciami andare... si 
trama qualche cosa contro la figlia del 
duca... voglio accorrere in sua difesa 

porti Satanasso! potevi parlare, 
i urlare, pezzo d’animalaccio ! 
che dici tu di trame 6 non tramef... » 

Ma Teodicio con un'altra scessa vio 
lenta liberatosi dallo manî di Rachisio 
precipitò sulle orme di Adelgisa. 

Rachisio, dopo diaver brontolato non 
s0 che bestemmia, erasi di nuovo collo- 
cato a ivaverso alla postierla. 

Intanto Adelgisa, rivolta al compagno, 
cosi gli dicer 

< Perchè ai cupo, Eriberto ?... 
allanna? che hai?... parla 

Ma il guerriero non rispuse che con 
un sospiro chie solto la visiera rimbombò 
in modo straziante 

< Dio eterno! — selamò la figlia di 
‘Romualdo — ma è dunque, una sciagura 
tremenda quella che hai da comunicarmi, 
poichè non osì ancora parlare |» 

Il medesimo straziante sospiro risuonò 
sotto Ja-buffa del guerriero. 

‘Adelgita fermossi e lasciato il braccio 
cui si attenova, fissò lo sguardo sul guer- 
riero © gli disse: 

< Parlami, © croderò che tu non sia 
E 

Aveva appona ciò dello che lo scono- 
sciuto con moto repentino, scioltasi una 


che ti 


sciarpa che teneva adarmacollo, la spiogò, 


calearo i diritti dei popoli; sono i so- 
vrani che si fanno difensori della vo- 
Jontà popolare. 

1 vescovi di Lombarlia non potevano 
certo sperare di ollenero migliore ncco- 
glionza dal Ro Virremo Ewsenuece, dol 
quale conoscono _il rispetto agli ordini 
costituzionali o la lealtà a tutta prova. 
La loro lettera non è, pertanto, come 
abbiamo detto fin da principio, che un 
un grave errore nell'interesse dalla stessa 
mo delle 
rdinacce di disobbedienza ch'essa contiene, 
perchè sappiamo che in Italia la resistenza 
del clero alle leggi è sempre stata minore 
nei fatti che nelle parole. Qualunque 
sia la nostra opinione sulla legge di cui 
parliamo, saremmo i primi a volerla 
eseguita, quando fosse approvata e pro- 
mulgata. È se verrà dinnanzi al Parla 
mento, noi non dubitiamo che questo 
discuterà l'ardua materia senza preoc= 
cuparsi alla sua volta di proteste pub- 
Dlicato in forma tanto Jodtana dalle con- 
suotudini dei padti retti a libertà. E 
prenderà, quando no sin il caso, quel 
partito che gli parrà migliore, con se- 
renità o indipendenza di giudizio. 


1 PARTITI IN UNGHERIA 


(Corrispondenza. part. dell'Ormibn®) 


— 11 telegrafo 
imporatore dopo 
Saavy, 
presidonto dei ministri, nonchè l'opinione 
dei signori Bitto, Ghiczi, Sennyey e Tisza 
alla vera situazione doi diversi par- 
si è recato presso îl sig. 
cesco Deak, il quale trovasi tuttora 
ide ottenero anche da lui quegli 
ti che sono richiesti dalla gra 
vità del caso per la dofinitiva soltzione 
dolla prosento crisi parlamentare. 

Lo suddetto conferenze ebbero por risul- 
tato cho 1° imperatoro accettò pure in mas- 
sima l'idea dolla coalizione del partito go- 
rnativo colla sinistra capitanata dal sig. 

od incaricò il sig. Srlavy di trattare 


mare e di 
fa presidenza di un simile nuovo 
Infatti îl sig. Szlavy prestò tutta la sua 
cura nell'adempimento dell'onoravolo inca 
rico avuto dalla Corona, ma sino dal primo 
giorno in cul egli iniziò le trattative for- 
mali col sig. Tisza, uno spiacevole inci- 
dento no turbò l'andamento tranquillo e re- 
golare, ‘e foco si che sì dileguarono tuti 
le speranza sino allora avuto nel fel 
sultato della coalizione. La cagione di que- 
sto îneidento fu il 7/oa (uno doi giornali 
più autorevoli della sinistra o redatto dal 
ig. Maurizio Jokai), avendo quento foglio 
rivelato più o meno esattamente l'intiero 
colloquio confidenzialo avvenuto fra 
peratore ed Îl sig. Tisza nella stossa mat- 
tina a proposito delle condizioni allo quali 
71 enpo dalla sinistra si dimostrerebbe pronto 
ad una coalizione colla destra. Fra quoste 
vera pure la revisione dèl patto fonda- 
mentalo conchiuso nel 1807 tra l'Austria e 
l'Ungheria. Ciò bastò a mettore l'allarme o 
l'apprensione in tutti i seguaci del partito 
di Desk e fra lo stesse notabilità politiche 
di questo partito, che sino allora sì erano 
dimostrati più zelanti propugnatori della 
coalizione, poichè nè la Corona nè aleuno 
del partito di Donk acconsentirabl*, sopra- 
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e gettatila in capo alla fanciulla ne sof- 
focò la voce e il respiro. Nel medesimo 
istante un uomo armato usciva di dietro 
‘a un cespuglio, imbavagliava Gilberga e 
via se la portava correndo. Adelgisa , 
sorpresa all’ improvviso, sentivasi alzare 
da terra dall'incognito assalitore che con 
quel prezioso fardello sì cacciava di corsa 
giù pel dirupato sentiero. 

Tutto ciò era avvenuto in molo così 
sollecito chi le due donne non avevano 
potuto amettere pure un grido, © fra le 
braccia robuste doi due rapitori si spos- 
savano in inutili sforzi per sottrarsi alla 
loro stretta brutale. 

Teodicio , dotato di udito finissimo, 
aveva rivolti i suoi passi verso la parte 
dove udiva il suono dei passi di coloro 
che intendeva seguire, e nel momento in 
Gui le due donne venivano imbavagliate 
è rapite egli trovavasi non molto distanta 
da loro. Ma la oscarità non gli aveva 

di nulla vedere; peraltro nel- 
F'udire le pedate dei due cho fuggirano 
con Ja loro preda, compreso tosto quel 
che doveva essere avvenuto, © a rischio 
di Baccarsi il collo si cacciò di tutta corsa 
giù per lo stradello dietro i due rapi- 
tori. E pur correndo appuntava a sò da- 
vanti lo sguardo , fentando scorgere’ È 
pitori o vedere por qual parte si av- 
iassoro. Infatti, a una voltata del sen- 


tieruolo ch'eî seguiva, lî vide allontanarsi 
uniti per qualche passo, indi separarai 
è volgersi in duo opposta drezioî, por: 
tando ciascuno la donna rapita. 


tutto nello presenti condizioni politiche del: | potente dell'America, il riformatore che 
l'Ungheria a ledere in un modo qualunque | per molti anni fu alla testa del partito 
il patto suddetto. dell'abolizione della schiavitù, 0 l'agita- 
Avvenno quindi che lo suddetto trattative | tora, per eccellenza, a pro di ogni causa 
, Principiato dal signor SIAT} | che. possa eccitare l'entusiasmo popolare. 
‘isza, non riuscirono, sotto "Mi; D s 
teso delle intempasivo discussioni pabbliche [11 Philipe non è membro del Congresso 
sollevato dall'Z/orc,.par. cui finalmento cia- si (grande influenza sullo classi 
seuno del negosiatori. sì trovò costretto a | ©poraio, 0 su quella specio di politicanti, 
Sacre gr Bo e STA ic, antica ragione del bc 
provoderaî, stante a e dal buon 
no di cose, il capo de senso, domandano le loro ispirazioni al 
‘stra non potè a meno d'insistere di fronte | sentimento. 
al partito di Desk sul mantenimento, di | In una lettera che egli pubblicava iori 
quoi principii cardinali sui quali è fondata | l’altro egli insisteva su un nuovo me- 
la esistenza politica dell'opposiziuno da Îni | todo per isciogliere il problema della 
cena e di en dal ero tg f circolazione ; la lettera era diretta al 
‘come prezzo della sua coalizione, la Pa si 
revisione legale del patto suddetto sino da | Senerale ai uno dei leaders della 
‘quando egli si troverebbe al potoro in vn | CAMSra; dei rappresentanti, | e apostolo 
gabinetto di coalizione, mentre il partito sfegatato della carta irredimibile. Ec- 
di Deak, © por esso {ì signor Szlavy, chie- | covi le ideo principali dello schema rao- 
comandato dal Phillips. 


deva dal signor Tisza tutto l'opposto , ed 
Due sono lo:spocio di moneta che egli 


il signor Selary voleva ottenere la solenne 


promessa del capo dell'opposizione, che , | vorrebbe introdolte nel paese, la moneta 
smontr bo 21 potere, nia farebbs | nazionale © l'nlernazionale. În riguardo 
Fa a posizione allo scopo | alla prima si tolga, egli dico, alle. Ban- 


il diritto. di emettere bi- 
© si imponga loro l'obbligo di re- 
stituite allo Stato, in un dato tempo, la 
propria circolazione. Si accettino per 
tutti i pagamenti dovuti allo Stato gli 
attuali legal-tenders, © li sì distruggano 
a misura che entrano nelle casse del 
Tesoro. Il governo intanto emetta altri 
‘biglietti, o li dia ad imprestito a chiun- 
que ne fn domanda coll'intoresso del 
305 per cento, semprechè chi ne fa la 
domanda possa garantire quell'imprestito 
col daposito di obbligazioni dello Stato, 0 
con certificati ipotocari sulla riccliozza im- 
mobile. L'imprestito sia in ragione di 45 
sul pari delle obbligazioni, e di 1j2 sul 
valore dei beni immobili da determi- 
marsi dallo imposto degli ultimi dieci 
anni. 

Si dia a questi biglietti il corso for- 
xoso, e costituiscano la sola moneta le- 
gale. Il possessore di questi biglietti 
possa sempre restituirli allo Stato, o în 
tal caso riceva obbligazioni di Stato in 
proporzione, 0 lo svincolo de’ beni ipo- 
tocati. Tali obbligazioni porteranno sem- 
pre il detto intoresse del 3 63 per canto, 
e saranno rimborsabili alla pari in 30 
anni. Supponiamo, dice il Phillips, cha 
lo Stato emetta un 1,200,000,000 di dol- 
lari: per l'America non è troppo; egli 
è evidente che il governo riceverà 
di 40 milioni d'interesse sui bigli 
prestati. L'interesso annuale portato dal 
debito pubblico ascende ora a 112 mi- 
lioni; sottraetene i 40 sovradetti e l'in- 
teresso del debito sarà ridotto a 80 mi- 
lioni, somma che equivale al 4 per conto 
su tutto il debito. Un'altra conseguenza 
importante deriverebbe da questo siste- 
ma: noi avremmo îl danaro al 3 05 per 
cento, invece del 40, 42 e 14 come ora 
l'abbiamo. Così potremo svilupparo il 
paese senza bisogno di dipondero dal- 
l'Inghilterra o dalla Germania pei capi- 
tali necessari. Nelle manifatture, noi 
cantieri, nell’agricoltura, in ogni indu- 
stria noi non -possiamo competere col- 
l'Tnghilerra : Ja ragione si è che in quel 


La tentata coalizione è quindi nanfragata; 
tutto il partito di Deak rospinse © disap- 
provò lo inammissibili pretcusioni del sig. 
Tisza, 

Egli è d'altronde verissimo che anche il 
to Andrassy si adoperò nella sua qua- 
lità privata © como patriota a favorire gli 
»forzi tentati per questa coalizione mediante 
la sua voco autorevole; ma egli non pensò 
mai ad offottuarla a costo di scemare l'au- 
torità parlamentare del partito di Deak o 
quella del patto da esso conchiuso setto 
anni or sono colla Corona. 

Quanto poi alla lettera che il conte di 
lia indirizzata al conto Andressy, 
essa è una pura mani 
omi 
tito di Deak divido pionamonte i sentimenti 
del suo antico collega, e che egli non pre- 
atorebbo mai l'opera sna onde servire allo 
mire del capo dell'opposizione, volendo 
solutamento che rimangano intatte 
genti oggi fondamentali dello Stato. 

Però, dopo questo insuccosso della cos- 
lizione, non v'ha dubbio che il partito di 
Deak, Il quale è sompre padrono della si- 
tuazione, saprà investirsi dolle difficoltà 
della medesima, e cercherà nel proprio 
seno quegli elementi ità cho 
non seppe trovare con un'alleanza im 
sibile. Una serio di contrasti e m 
Nianno introdotto la discordia e la zizzania 
personale presso alcuni influenti membri 
di questo partito, ma egli è più che certo 
che ora, dinanzi all'imminente pericolo, le 
garo porsonali di questo partito cesseranno 
riprenderà nuovamente il suo an- 


mp 
membri in una Camora di 410 doputati, per 
cui,’eon una maggioranza sì vistosa di 
fronte ad una opposizione di 490 membri, 
ed anche questi divisi fra loro in tro fra- 
zioni, sembra inutile diffondersi sulla in- 
sufficienza di questo part 


——e__ 
A CIRCOLAZIONE CARTACEA 
NEGLI STATI UNITI 

X. (V. n. 77) 

Cur-ispondenza particolare dell'Orimton®) 
NewYork, 20 febbra 

Capo della scuola degli espansionisti 

è Wendell Phillips, l'oratore fowso il più 


‘cento, mentre nel nostro è dal 7 ali. 
Economia nel governo, le cui spese sieno 


—_ ————__ 


avevano udito il passo di qualcuno che 
erasi cacciato correndo dietro loro, e 
soparandosi speravano porre in imbarazzo 
eglui che li inseguiva, il quale, veggen- 
doli volgersi in diverse direzioni, doveva 
naturalmente rimanore perplesso prima 
di scogliere la via da seguirsi. Intanto 
ossi avrebbero guadagnato tempo © stra 
Ma s'ingannarono. Teodicio non esitò 
un istante, © cacciossi dietro al rapitore 
di Adelgisa, da lui riconosciuta per il 
velo bianco che portava în capo è che 
svolazzava solto il bavaglio. Alboino, 
sentendosi inseguito, raddoppiò di colo- 
rità; ma chiuso nell'arme com'era, con 
una donna in braccio, non poteva lusin- 
garsi di sfuggire al giovane schiavo, che 
lo inseguiva leggermente vestito e senza 
peso alcuno addosso. Infatti TFeodicio lo 
raggiunse in breve, o senza dir. verbo 
gli Scarioò per di dietro si pesante colpo 
sull'elmo con Ja mazza d'arme, che Al- 
boîno cadde a terra sbalordito. 

< Questa volta credo di averlo accop- 
pato davvero! — brontolò Teodicio, îl 
quale credeva di aver avuto che fare 
con Agilulfo, e rialzata Adelgisa che ara 
caduta col suo rapitore, la liberò dal 
bavaglio, e lo disse: 
\cciasi cuoro la_ figlia dol duca, 
sila è in salvo. Prenda il mio braccio, 
so pur si degna di un povero schiavo, 
è tornisi al castello. Gostuî (e nì dicendo 
calcava col piede Alboino) spero non vi 
‘oierà più por l'avvenire. » 

< Grazie, Teodicio,. grazio! — disse 


la giovane — tu mi hai salvato più che 
la vita l'onore. Hai ad esuberanza pa- 
gato il debito che meco avevi. Ma Git- 
berga dov'è? » 


‘alo per ora... ma non 
«la ritroveremo fra poco.» 
E rivolti i passi indietro, si incammi- 
narono su per l’erta del sentiero già 
percorso. Adelgisa, non peranco ben ri- 
messa dalla emozione cagionatalo dalle 
viconde di quella notte, si appoggiava 
tremante al braccio di Teodicio: l'antico 
schiavo di Bertarido la sorreggeva affet. 
tuoso e con gli occhi intenti poneva ogni 
cura per condurla sempre nel più age- 
vole sentiero. La strada cho seguivano 
era fiancheggiata da un lato da cespugli 
di ginestre che servivano di siepa sd 
alcuni campi : dall'altra parte ora priva 
di ogni riparo, ed un fossato piuttosto 
profondo la separava da uno sterile vi- 
gneto. La figlia di Romualdo era dalla 
parto della siepo, Teodicio seguiva la via 
lungo il fossato a’ fine di evitare por 
Adelgisa ogni pericolo di caduta. Pote- 
vano essi aver fatto appena un centinaio 
di passi, quando all'improvviso dalla siopo 
delle ginestre proruppe un nomo che 
andò furibondo ad urtare Teodicio. Que: 
ati, preso all'improvviso , tentò-invano 
difendersi e procipità nel fossato. Allora 
{l sopraggiunto Adelgisa, lo posò, 
perchè non gridasse, una mano sull? 
bocca, e alzatala di peso, ‘seco traspor= 
| tolla correndo. ‘Colui era ‘Agilulfo: 


paose l'interesse del capitalo è al 53 per © 


104 


del 


Italia, hccarezzava in core Ja speranza di 
vedervi in questa tia città; ma ormai di- 
spero che per questa volta ciò possa .arve- 
rarsi. 

Ed io farò comè Maometto, che, non ve 
dendo la montagna muovergli incontro, pensò 
deno di'andiir- dd incoftrarla. 

Innanzi tutto erado;mon inutile di far pro- 
codere. alla parto analitica poche parole ri 
sguardanti In parte storie., per quei lettori 
che no avessero Didogrio. 

Il Rienzi, che fu la prima opera séritta 
da Wagner, apiparilere, per consognienza, fl 
quella sua, prima maniera, cho oggi il mae- 
siro alemanno sconfesss. Nel Rienzi non vi 
ha colore musicale uniforme, perchè vi é di 
tutto: c'è del tedesco, dell'italiano, del fran- 
cose: è una musica multicolore , una specie 
di eclettismto portato dal campo della filo- 
sofla in quello della musica. 
fanno capolino il motivo scorrevole e la 
case arzigogolata; vi si incontra del piano 
© del fscile come dol frastagliato © dell'o- 

20; YÎ ha del gaio e del vezzoso, ma di 
le che, germogliato dal nostro caldis- 
simo sentimento, non nasce che sotto il no- 
stro limpido cielo, è vi ha pure del mono- 
tono © del triste come le algonti nebbia del 
Nord. Al genere facile però appart 
irta matin: dell'opor 
{atte minore che, come improvviso rags 

le tenebre, llimina, tutto il resto. 
con tutta onestà pensare 
i solo fatto che il pezzo più festeggiato 
dell'opera è il setfimino nell'atto. secondo, 

Îa sostanza è nella ferma non solo italiano 
ua procisamen 0 No 
vossariamento inferire ebè è' fitori affatto di 


da chi si allontana, sotto qual si sia 
iretesta, dalla nostra maniera, che, e per voi 
è per 1ne, e per tuifî quelli che hanno ani 


italiana & vivo sentimento artistico, è indub- 
o la vera. Ciò premesso vi farò in 
breve I'analisi dello spartito. 

La sinfonia, che è stupenda por forma 0 
er effetti di sonorità, è un perzo magi- 
di carattere oreico: I due punti mi- 
gliori però sono quando gli ottoni con molto 
elletto prorompono nella frase, che si può 
dire Ja predominante nell'opera perché è 
spesso ripetnta e in orchestra e sul palco 

nico, colla quale soho musicate le parole 
anto Spirto cavalie?, e'quando i violini 
suonano sulla quarta corda il motivo della 
preghiera di Rienzi, nell'atto t* 

Nell'atto primo è hello il coro: 


Noî giuriam pei nostri morti. 


© sono pur belle per freschezza © leggia- 
dria Je due primo frasi del duetto tra Irene 
ed Adriano. Grandioso è il coro interno nel 
Laterano, ma, a paref mio, non ha un vero 
carattere religioso. Bello ne è il finale. Il 
sanento dell'atto 4? è 0 poeo folice nella 
ome alcuno cebalette dimesse tropivo | 
riviali, o faticoso per ll tivi | 
è per certi frastagli che si intrecciano e sì | 
confondono in modo da non poter racea- | 
voro concetto musicale, i 
che per il pubblico, e non già 


fi tutto sl unondo, è il più accessibile, e, 
jer conseguenza, il più bello, ba minor po: | 
uria di canto vero. Il coro dei messi di 
ace (soprani e contralti a voci sole) è | 
ai vago, e quando entra l'orchestra tocra 
un punto di bellezza tale da strappare gli | 
applausi, 11 secondo fampo è veramente de- | 
zioso. Da questo coro al finalo (cioè per | 


Len sotto pagino di libretto!), sè togli la | 
marcia, che è buona, e qualche squarcio di 
trumontale, nulla vi ha che sollevi lo spi- 
rito, ma bensì un tutto che alfatica lo spet- | 
tore. La chiusa di quest'atto è però ve- 
santo bella. Il largo proposto dal tenore 
va una frase xoavissima, che vione svolta 
on si Sapiento magistero da toccare un 
srado* di: sonorità. sorprendeuto, affascina 
addirittora, È pur buona la stretta per cni 
l'atto'wi ebifude con sishro ètatto. A questo 
setto eoopera potentamuità (e por. essere 
giusti è duope confestarlo) la stalichezza 
Cha lo vpatiatora non pò non aver provato 

» precedenza. 

Ancho nel terzo atto vi sono Ti 
di musica descrittiva, senza la 
i un vero canto sutlicientemente svilup- 
». L'aria di Adriano ; italianissima nel 
concetto nella formia nel'primo tempo e 
dottamento obbligata ad oboe e corno, sca- 
pita di in01f0 nello svolgimento. L'inno di 
nerra, col quale si, slijude l'atto, è gran» 
dioso, ma non brilla gran fatto per novità 
è per gusto. 

Fatto quarto; comò avaro. magi 
jora per gli intelligenti= 
noi particola: 


Lg 
ha, sopratuti 


trapunto in orchestra, e va. sovra ogni È 


altro, segnalato l'istrumentale tella scena 
della scomunica, è precisamente quando 
Rienzi rimane in iscena con la sola Irene, 
isori delta chiosa” Il Sin Giovanni in La- 
terano; ma, per quelli @he vanno in cerca 
diquel cinto vero che nell'anima si sente, 
c'è da attàndoro ou bel perzo. 

L'atto quinto ha un'aria del tenere, cl 
quaritutiquo di Luona fattnra , nda oltieno 
Verun effetto. Quindi no dhettino fra Riesi 
ed Trefe, al Gualo na succede un altro fra 
Irene ed Adriano, ma entrambi di valore 
‘asignificanto. C'è iufine n coro di popolo 
al quale risponde brevi parole Riensldal- 
l'alto’ del Campidoglio, col cui incendio cala 
1 sipai 

Ml rapido riassunto che vi feci, chiaro 
SEI Leda, che, se darvi del ell, vi 
La ancho del icioso. E l'amico Filippi disse 
recentemente che, Îtr mmsica, nDi0IO è sî- 
ontmo' di Brulf0, Per mo dico che 1 set 

mino, che costituisce 1 dargo del finale 

condo, è il solo pezzo che verrà accolto, 

sempre e dovunque, con voro entusiasmo. 
Dissi sopra che questo gettimino è donizot- 
tiano, Le prime battate della proposta del 
tenore, Battute cho formano il molivo fon- 
damuentale del largo, hanno lo loro egnali 
uell'atto quarto della Farori/a, ‘e, siccome 
tel che Wagner a Parigi, reduce, 
da Riga, scriveva_iì suo Jienzi, stava pur 
riducendo, od aveva appena ridolto ; por 
piano la Facorita, è cosa «più che proba- 
bile, naturalo clie senza veruna voglia aÌ 
mondo di togliero ad' altri, ma colo per 
etfetto di quella forza brepoteato per la 
quale il bollo sì, impone, il Waguer ab: 
bia fabiricato quel Anale sopra un motivo 
di Donizetti 0 così vicinamente trovato da 
Donisetti. 


Può benissimo accadere che da duo; 

atri venga concepito ua identico, petti 
musicale, ma, in questé caso, la circostanza 
di tempo da mo accennata mi paro asiat 
sospetta. 

Quella certa noia che non può non co- 
gliore un pubblico, particolarmente italiano, 
nell'udiro la musica del Rienzi, ossia quolla 
parte di musica del /tienzi frastagliata, 
‘sminuzzata, tritarata in frasi mozze, în lun- 
ghi recitativi, in: dialogati eterni, è pro- 
dotta prima dal fatto che il nostro pub- 
Blico voole che la parte maggiore di un" 
pera sia composta di canto, e poscia dal 
non essere avvezzo a quei ritmi, a quelle 
sperzature, a quelle quadrature. 1 nostro 
pubblico va al teatro por udiro della mu- 
sica che gli sollevi l'anima, nen già per u- 
dirno di quella che gli stanca la mento e 
so i pubblici delle altre nazioni potessero 
faro altrettanto ne sarebbero ben lioti. Sta 
bene, è anzì assai bare, che Jo strumen- 
tale sia accurato @ finito; che lo leggi del- 
l'armonia, della sonorità ‘e di qual altro si 
voglia sieno osservate; ma è anche, © più 

tutto, necessario che tutto ciò succeda 
bordinatamento a senza scapito di quella 
semplicità, che è la p-ima prerogativa del- 
l'arte, perché il vero bello sta nol sem- 
plico, 

Un pover'tiomo l'altra 
mano scudo al mo oreecì 
accento di adorabile tà ad un sale 
clie passa per intelligente : Dica, signore: 
pato a lei che vi sa realmente bisogno di 
tutto questo ? Ja domanda, così più= 
sta nella santa sua insocenza, è tanto pro- 
fonda che dovrebbe essere lungamento mo- 
ditata, dacchè sovente, non parlo del solo 
Rienzi, wa in generale, si confonde il ru= 
more colla sonorità. 

Per parto mia, lo confesso candidamento, 
quanto mi sono deliziato allo stupendo set- 
fntino è quanto mi sono divertito in alcuni 
altri brani, alteettanto mì sono annolato in 
tutto il resto per le suesposto ragioni. In 
quelli sentivo di respirare l'aria pura o bal- 
samica cho aleggia sotto il mio cielo; in 
tutto il resto ni sentii oppresso dall'aria 
irrespirabile © pregna di elettricità, di una 
atmosfera che non è certo la mia, © che, 
spero, non lo sarà giammai 

tra ragione che cospera , se non al 
successe , perchè non è mufficiento a farlo 
da sì sola, ma ad impedito il fiasco ad 
opero del genere del Rienzi, è quella che 
si tenta di cattivare, 0, meglio, di soggio- 
pavo To spettatore con mezzi estranci affatto 
alla musica. T'ogliete a lavori di questo ge- 
nero tutti gli ausilii di una messa in scona 
lussureggiante, e mettoteli, per dir così, in 
camicia, e vedreto ehe moriranno li per lì 
focé centinaia di lavori in 
che, quautonque sieno stati esposti 
0 volger d'anui ad ogni sorta d'in- 
tutti i elimi più disparati 
non hanno preso neancho un raffreddore € 
sono 1h vogeti per vita rigogliosa. 

In conclasione ? - 
. fa madama S 
Devrient che presentava alla Corto di Dresda 
il giovane Wagner con il suo Tieazi sotto 
i] braccio © fu in grazia dei potenti mezzi 
di quella dara se quello spartito veniva 

"o accettato e mosso: in scesa a quel 

se v 
egregia signora, lo lo direi 
dama, di aver posto in bella luce un lago 


fasendo delli 
diceva. con 


In conelasione rondere 


| gno poderoso che con alcuno ido» avrebbo 


avvantaggiato l'art ente atfatto gi 
quelte innovazioni per tutti di 

cattivo genere, © per nei italiani a'soluta- 
nte contro l'indole nostra, che eqnsistono 
ll'av lito il cantante 0 nell'aver mu- 
dei muoni-p' dei conti in 
puro affare a scapito del cuor 
Noa dinò cche il Zticazi.risonta' potente» 
mente di questi malanni, ma dirò casi cho 
agli ne ravelitude in «è i gehî, come un 
antorevole critico te parlando di que 
st'opera © notandoli, profetizava fino dal 
480 ciò ele è realmeato avvenuto nei suc- 
cessivi lavori di War 
UI critico di cui parlo è Theoder Zagen 
(eachim Fels) (2), ed cecovi tradotto te- 
stualmento quanto egli scriveva in argo- 
mento del 1841: « © dorei ingannarmi a 


resta nuora. €) 
nel campo dell'arte rad 
che nel Cola di Rienzi. Appunto perchè 
un tal passo può arere dannosi ef. 
fatti, è santo dovere d'un 

dente di-protettare contro; To lo ho fitto 
con questa mia. > 

Lo suecessive opero di Wagner lianno 
dato ragione alle veramento profetiche pa- 
role del dotto eritioo tolesco, e bisogna.es 
sor ciechi per non vederlo. 

So vi ho annoiato con questa 
tera, la colpa è tutta vostra , perchè os 
cosi buono cen mio, nel tempo che fui a 
Roma, da dover conservare di voi memoria 
cata © farvene provare i-fratii. Se questi 
sono agresti, pordonatemelò 

Rammentatovi qualche volta di me cd 
aggradite una stretta di mano. 

Venezia, 48 marzo 4874. 

Tutto vostro 
Pirrno Favs 


sa ‘è morta a Gotha da circa do- 


itschrip for Musik. 


VATTEVARI 
Leggiamo: nell'Italia Militare del 21 
Sappiamo che il maggior generale cava- 

tiene Manasiero è stato nominato direttore 

generale dello armi di fantoria è cavalleri 

4) posto del compiento generale Gibhu 


proecsso. — Leggiamo nel Precu;sore 
di-Palermo del 19: 

Jeri ha avuto tetminè innanzi al tribu- 
malo militare speciale, presieduto dali'ono- 
Revolo luogotenente enerale Danzini, il di 
battimento della catsa a carico del lenonte 
colonnello Patornostro, luogotenente Bruno, 
Inogotenentò. Pellion a del sottotenente Mor- 
villo, per. duetti nell'amministrazione del 
distretto militare di Palermo. 


L'esito del dibattimento è stato quest 
Pel luogotenente Brano fu ritirata l'ao- 
cusa : pel tenento colonnello Paternostro o 
8) sottotenoate Morillo fa dichiarato non 
farsi luogo a procedimento, non già per 
mancanza di prove, ma pér dimostrata in- 
nocenza. Fu soltanto pronunziata condanna 
contro il Pellion, direttore dei conti, di tro 
anni di reclusione militare. 
Aggressione. — Leggiamo nella Ga 
setta di Genova del 19 
Ta deplorevolo fatto cossumaasi avan- 
fieri mittina verso lo 4f in una delle meno 
frequentato. atradicciolo che attorniano la 
pobblica passeggiata di San Piordarena, Il 
professore (..; tornando dalla fabbrica di 
prodotti chimici affidata alla sna diro; 
senza aleun sospeito scorrendo un giornale 
faceva franguilamento Ta sha strada quando 
si senti d'improveiso colto in faccia e vio- 
lentemente atterrato da una vigorosissima 
spinta. Era un operaio che masi nddiotro 


Li disparità delle condizioni fisiche tra 
agecessoro © aggredito è tanta che 
go più rorzo momo ben dispesto dovrebbe 
vergognarai di avero atta Ja persona 
che può presantare tanto poca. resistenza 
quanto l'aggrad presento, 
rimaneva perciò alla vittima che gridare 
all'assassino. E le grida gli valsero a sal 
varlo da maggior male. che av 
sto qualeloduno © l'aggressoro che av. 
fatto conto di faro tu: ‘to pensò 
a mettersi in salvo. 

Tl prof. C. trovasi prosentemento a letto 
affatto da contasioni © da diatol 
articolazione gi 
i 20 giorni. Non dubitiamo che l'autorità 
informata non procoda efficacemente per daro 


cinossì to. 


in 


mo nel Stacennat 


Borgo Allriano, assalto 
al jane. Usa moltitudine di donne sover- 
chiamento tenere della massima che center 
non pai 
simuente contro alle pal 
il p 
Accorsi i reali carabinieri 0 gÙ agenti di 
pubblica forza, sì poté sedaro il tumnlto, è 
duo di quoste megere furono tradotte agli 
arrosti. Benissimo 
cho si dobbano avere 
ssa indigente, non è men 
gli cccessi sieno riprovevoli e che la pro- 
pricta doi venditori del pano non ria sacra 
quella delle porsono agiate. Certo 
ssitas non habet legem, ma questo nou 
era il caso di applicare questo att 
Quando la filantropia viene in. soccorso, 
como si. pratica colla distribuzione delle 
tre, alla classe indigente, perchè tra- 
‘e a quosti disordini ? 
Aggresstone. — Legiiamo nella 04 
zolta dell'Emilia dal 19 
L'altra mattina, iu sullo atidici ore, Paolo 
« muzuaio al Trobbo, reeavasi ‘a Bo- 
sona, quando 


he dove si vende 
© ne focoro man bassa alla luttora. 


0 fra Castel Maggiore e 


nero aggrediti da duo scouc= 
sciuti, i quali depredarono il Itosa per tn 
valore di circa L. 2500, e nulla presero al 
compaguo di lui. 

Quei malandrinì erano armati di coltelli 
è recolcers,.0 Vestili ablastanza decente- 
vato 5 fatto, si diedero alla 
esscodo stati inseguiti da vari 
i gettarono nel fiume Rero, che 
attraveranàno a nuoto, 


Fihora hon ci consta ché siano wiati ar- 
restar 

"Pewifa. — Loggiamo oi 
niesì dol 19: 

Presontavasi ieri allo studio/dello sped. 
toro Giuseppo Meschia, in via Arco, ut în- 
dividuo civilmente vestito, il quale pres 
tava un piccolo involto, che dichiarò e 
tenere un anello del valore di lire 000, da 
spodizsi al prinsipo Autonio Poniatowski di 
Fireuze. Al piccolo involto era unita tia 
cedola recante un suggello collo cifre 
I! presentatore, che si qualificò per 
Antonio, abifanto în via sporto, 
chiese ed ottenne dal Meschia il edi: 
troporto ed.il rimborso di lire 3-40. Poco 
dopo che il sedicente Fraschini so ne era 
lato, il Moschia savvide che l'involto 
gelli d'obbligo, @ uiando 

ino al domvellio notifi- 
cato dal Fraschini. Ivi costui era allatto 
scinto. Il Afeseliia allora dubitò d'es- 
sere stato traffato delle lire 510, ed in- 
fatti, aperto l'involto, vi trovò, in luogo del 

oso anello, un pezzotto di legno. 


ornali mila- 


Pabbiieazioni. — /stituzioni di Let 
teratura, di Giovanni Mostica. Parte 1°, — 
Firenze, Barbòra. 


I libri destinati alle scuole sono così 
numerosi è diversi che pochi e'invogliano 
di rifare i già 
compilezione di ‘@ meglio acconei al 
fino dell'odacazione. Si giudica per alcuni 
cho nei metodi d'insegnamonto e nell tta- 
nero, d'ordinare le materie proscritte dai 
programmi scolastici ; m ca 0 nori 
ci debba essore progresso, perchè Yondati 
gli uaî o lo altro sopra la natura delle 
umano facoltà e sullo svolgimento gradualo 
dello Joro attitudini intellettivo e morali. 
Ed è questo un errore che convien sogna- 
lare. Colle generazioni è coi tempi si mu- 
{ano paro gli spiriti, € coloro ehe riyono 
i loro anni nello pubbliche senole 0 cisopo 
da più tempo, sano por prova come gli 
animi e lo nenti della gioventà si modifi- 
elio costàritimente col Wsdidlcarsi della 
circostante atmosfera sociale. 

Quosto pensiero ci venno dettato dalla 
lettura dolls Zstituzioni del prof. Mestica. 

è vero, molti libri di quasto 

@ antichi e moderni; ma quanti 
rispondono all'indole dello nostre sonole v 
ai bisogni dei nostri giovai 

Inoltro la maggior parte dei libri scola- 
tici sono stati compilati per un fino com- 
merciale , & | loro autori furono piuttosto 
solleciti di proturaeie lo smerdio cha di 
farli in modo adatto allo scopo generi 
dell'educazione. La qual cosa è un gra 
difetto della mestro, scolo ‘a cui si bata 
poto è ehe pare: meritereliba Taolt'asima. 
cosalderazione da parto dello autorità aco- 
lasticho. Fanno quindi opera buona e me- 


ritovole di somma lodo guai valorosi che, 
ticcome il Mestica, hanno una grande espo- 
rienza. dell'insognamento 0 \eho alle Joro 
cognizioni pratiche accoppiando molte in- 
gegno, moltissima dottrina o una conoscenza 
profonta della lingua, improndono la com- 
pilazione di buoni libri scolastici. 

Il prof. Mostica è uno dai pochi che 
hanno appreso per beno l'arte dello, seri- 
voro © che lianno davvero il'diritto d'in- 
segnarla nei libri o di farsonò maestri 
eziandio a coloro che sanno. Egli conti 
‘norevolmente le buono tradizioni lettera 
cho hanno avuto l'o- 
tioré di dale allo Iottoro italiano degli uo- 
mini come Annibal Caro o Giacomo Leo» 
pardi, è cho anche ai di nostri hanno avuto 
il vanto dî darei un insigno tradnttoro di 
Domosteno, il Mariotti. 

Lo Iatituzioni di letteratura dal Mostica 
dimostrano uno scrittore sperimentato a 
valente, © nn dotto conoscitore della storia 
letteraria italiana, I giovani ‘che vorranno 
ammasstrati nell'arto dol dire colla guida 
di esse, potranno impararvi ad un tempo 
la storia dello n>stro lettèro ed il senti- 
mento del bello. 

Col degno autore ci. rallegriamo dell'o- 
pera sna, e colle nostre scnolo del vantaggio 
che loro arrechorà. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera si radunò questa 
tina in Comitato segreto, colf 
vento deî ministri dei lavorj 
© della giustizia, e tenne pei la se- 

pubblica ordinaria nella quale 
lia terminato la discussione del pro- 
getto di legge per modificara l'ordi- 
namento dei giurati e la procedura 
nei giudizi davanti allo Corti d'As- 


Senza osservazioni fu approvato un 
colo col quale è vieteta la pub- 
blicazione per mezzo della stampa 
degli atti della procedura scritta, dolle 
sentenze e degli atti di accusa, o dei 
rendiconti o riassunti di dibattimenti 
dei giudizi penali, prima che sia pro- 
nunciata la sentonza definitiva. 

La trasgressione a questo divieto 
punita con multa da lire cento a 
cinquecento, oltre la soppressione dello 
stampato. 

Compiuta la discu 
getto di legge, che sarà votato lunedi 
a scrutinio segreto, l'on; Di Belmonte 
svolse un'intorrogazione ‘al ministro 
dell'interno sulle condizioni della pub» 
icurezza nell'isola di Sicilia © 
Imente nello p 
lormo e di Girgenti. 

L'on.- ministro riconobbe che 
stato della pubblica sicurezza în Si 
cilia è cattivo, ma affermò che le ci 
fro dimostrano. come ‘esso non sia 
peggiorato in confronto dello scorso 
anno, Espose quanto fu fatto dal mi- 
mist ni mali che 
si deplorano e dichiarò che. prince 
pali basi del miglioramento nella! 
condizioni della Sicilia devono essere 
il coraggi 
peraziono a 

L'on. Cantelli assicurò che vivis- 
simo sono lo proocenpazioni del mi- 
nistero per la. sicurezza pubblica in 
Sicilia, © promise di non Jasciar in- 


ione: del pro- 


‘o per provvede 


tentitò aléun mezzo "che le leggi 
esistenti mettono a dispo 

governo p 

normali. 


L'on. Di Belmont si 
risollevare la questione. 
iamo informati che uno degli immo- 
bili posti in vendita. dalla Gi 
datrice dell'asse ecclosiastico di Roma 
riol giorno 18 del corrente mese è stato 
actuistato da monsignor Francesco Sa- 
verio Dò Morode. 

Non sappiame a qual uso lo abbia 
comprato, nè se vi sia stato autorizzato 
dall'autorità occlesiastica; ad ogni modo 
questo fatto dimostra ch'egli non ha cre- 
duto d'incorrere nelle censure canonicine. 


(Disparelo partie. dell'0: È) 


Budapest, 21 marzo, — Il nuovo 
gabinetto è costituito sotto la presidonza 
di Stefano Bitto, © prestrà giuramento 
soggi stesso. Ghyczy ficvettò il portafogli 
delle finanze, Barial quello del com- 
mercio, il conto Giusappo Zychy i lavori 
pubblici. I signori Szapary, Pauler, Szen- 
do, \Vonkeim,. Pejacovich conserrano i 
loro portafogli. L'ingresso ‘di Ghyory 
nel gabinetto, e sovratatto l'aver egli 
accettato l'importante portafpgti delle 
finanze, fa salutato da tutti con grando 
soddisfazione. Si spera da lui il perfetto 
assetto delle finanze. Tutti i partiti, co- 
cettuata la sinistra, dichiararono unani- 
memente «li sostenem.il nuovo gabinetto. 
Questo successo e l'uniona del partito 
Deak hanno rialzato daportatto la fiducia 
nell'avveniro del paose ed il prestigio 
del governo. 


Riprodueiamo, per non essere siato 
pubblicato nella prima edizione del fo- 
glio precedonte. il segnerà dispascio 
particolare: È 

Spezia; 20. — 1) municipio tavià una 
Deputazione a Roma per presentare 
‘auoi omaggi nl Re fl 23 corrente. 


incio di Pa- { 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) +. 

Milano, 20: — La Perseveranza 
pubblica un importante colloguio politico 
del suo corrispondente parigino con Emi- 
lio Ollivier. Esso tratta particolarmente 
della dichiarazione di guerra nel 4870 
© della condizione attuale della politica 
francese. Ollivier dichiarò che l'impera- 
tore e Iuî erano contrari alla guerra, 
ma che sì è dovuta fare perch: Bismark 
la provocò con la sua condotta in occa- 
siono della candidatura del’ principe di 
Hohenzollern; quindì la guerra divenne 
per la Francia una quistione d'onore. 
Ollivier entrò quindi în particolari. Circa 
la situazione politica! della Franoitt egli 
credo certo il trionfa dell'impero. 

Pest, 20. — Il nuovo gabinetto è così 
costituito: Bitto alla prosidonz: 
alle finanze;  Bartal àl commerci 
Szapary all’interno; donte Giuseppe Zichy 
ai Javori pubblici ; bàrone Wenkeim mi- 
‘nistro presso’ la Corte imperiale; Tre- 
fort all'istruziono pubblica; Pauler: alla 
giustizia; Szondo alla difosa dol paoso; 
conto Pejacevich ministro per la Croazia. 

Domani il nuovo gabinetto presterà-il 
giuramento. 

Il Parlamento sarà aggiornale per po- 
chi giorni 

Versaittes, 21. — Seduta dell'Assem- 
blea Nazionale. Ganivet ‘propone che si 
sospendano le sedute dal 28 marzo fino 
al 4 maggi 

Approvasi l'urgenza su questa 
sta e si nominerà una Commis 
esaminaria. 

Si discute il confo di liquidazione o 
viena ‘in pate approvato. un + emenda= 
mento di Vandior, îl quale propone di 
elovaro il credito per la marina da 10 
a 20 milioni. 

Il ministro delle finanze «dimostra la 
‘necessità di costruire navi corazzatò come 
lo altre potenze. 

Parigi, 20: —V discorso delia regine 
d'Inghilterra, il qualo dice che S. M. 
adopererà tutta la sua influenza por man- 
tenere la pace © per far osservare i di- 
ritti internazionali, è considerato come 
una prova che il gabinetto inglese ces- 
serà d'ora in poi di rimanere; estraneo 
alle: grandi questioni continentali. 

Londra, 20. — Alla Camera dei co- 
muni si discusse l'indirizzo in risposta 
‘l discorso. reale. 

Butt proposo un emendamento ilqualo 
dichiara clie gli irlandesi sono malcon- 
tenti del sistema attuale del loro go- 
verno 6 domandano che sin migliorato. 
rendamento di Butt fu respinto 


ll governo 
legge per un prestito*i 10'mi 
lire sterline in favore dello Indie. 

Alla Camera dei lordi, lord Salisbury 


sontò un” progetto; 
di 


annunziò che il:govérno proporrà per le 
Indio un prestito di 10 milioni di lire 
sterline. 1 

Perpignano, 20. + 1 carlisti entra- 
rono a Lajonquera, distrussero le forti: 
ficazioni 0:chiesero 7 trimestri di con- 
tribuzioni: 

La. guarnigione tdi Olot_ sgémbrò “la 
città essi rifugiò in /Gerona. 

Rarenna, 21, —M Ravennale annun- 
zia che sono. partiti’stamano por Roma 
Il sindîco © l'assessoro Rosi, per com- 
plimentore S. M. il Ro pel 25* anniver- 
sario della sua assunzione pl *rono. 

1 Muzricipi della provincia hanno man- 
dato i loro indirizzi 

Vienna, 20. — La Camera doi dopu» 
tati approvò in lerza lettura con 492 -voti 
contro 38 .il secondo progetto confessio- 
fiale cho riguarda il fondo ecclesiastico, 

Incominciossi quindi a discutere il bi- 
lancio del 1874. 
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NORSA DI Roma 


ori, ed in segalto a qualche maggiore 
domandn-la° Rendita afrivò. faellimonta® a 
74: 32412 por fine mese, chiudendo 7i 90 
danaro. Alichè ‘a contanti abbastanza ri- 
alleata 71 25 a 71 27 dre. 

II prestito. Cattolico ed il ‘Riount quasi 
como ieri, il" primo 7380 a ‘74 8, ed U 
sscondo 73 70 a 7:i 8), 

Ancora in aumento; il Îeth 
273 05. 


lild 72-06 


sestenuti 1 cambi. 

Francia {1 mosi 11370 

Loidra =» ‘2880a 

Pozzi da 20 franchi 29 04 a 
(Ure 4 pom) 

Il’ ribasso di 15 contasi 


manendo la È 
uwese, ‘con scarsa lettera a Ti 90, 
livariati gli altri Vifori. 
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Ponta TniaSermani 
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Berlino, 20. — La Commissione, mi- 
litaro del Reichstag respinso in seconda 
lettura, con 22 voti contro (il primo 
paragrafo della logge. militare,. come 
puro Ja proposta di fissare l'effettivo in 
tempo di, pace in 384,000. uomini. Ap- 
provò quindi gli altri paragrali.del. pro-. 
getto, secondo lo decisioni preso nella 
seconda lettura. 

Il ministro della guerra dichiarò che 
Îl progetto, non fissando la cifra del- 
l'effettivo in tempo di pace, era inaccet- 
tabile: * 

Parigi, 21..—.dî smentita la-toco che 
esista una tensione nelle relazioni «tra la 
Francia @ la Prussia. 

Berlino, 21. — L'Agenzia Wolfpdi- 
chiara priva di fundamento. la notizia 
della Pall Mall Gazette che il rsinistero 
degli allari esteri a Rerlino abbia fatto 
smentire il racconto dell'on; relativo 
al colloquio di Jokai: con Bismirk. 

Ostroico, 21, — L'arcivesroro Ledo- 
chowski ricusò di comparire Ta 


Iribunale ecclesiastico di Berlino 

Washington, 20. — Il Senato. votò 
25 milioni di dollari pel -bilancio dela 
guerra, dismuendo l'effettivo dall'eser- 
cito. di 5000 uomini. 

Il governo foco sequestrare .il' legho 
filibustiero Edgard Stuart. 

Costantinopoli, 21. — Il Levant He- 
rald ainunzia che l'agente rumeno in- 
formò mersoledi scorso Ja Porta chie il 
tributo annuo della Rumenia sarà; ver- 
sato domani nel Tesoro: 

Londra, 21. — Il generale \Vokeley 
è giunto'a Porismouth. 
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GIACOMO! DINA; Dinerréne: 


Giovanni Roxwatso;, (eresia. 


= —__t 
BANCA NAZIONALE: NEL REGNO D'ITALIA 


DIRARIONE CENFRALE 
SOCIETÀ ANONIMA 
la Vendita di Beni del Reguo d'Italia 
avviSO 

Si [iVongono i portatori. dell. Obbliga- 
rioni demanioli che, a partire” dal 45 april 
po vs nelle piazzo ‘e dagli «tabilimonii dotto= 
indicati, sì, efettàorà: vi 

1. Il rimborso delle: obbiizazioni dallo 
dio P' estratta in ragioho di L: 305 pe ciao 
sonno. Ki 
II pagamento del: vaglia wemeiralo’ de- 
gli interessi al 1° aprile 1874 Ul I° 42,005 
per ogni oblligazione sotto edizione: © 
ricclezta mobili dal 


tre (Degpeto Reale 
Me to O e GN Lo008 
Diper tesa di ciréolazione 
del d* semestre 1874<in ragiona 
di cent. 00-per ogni obbligazione“ 
(Legni 19 liglio (808, n. 1180, 
Li Udo 


6-11 agosto 1870, 1. 5784) 


Dotata ritenuta L10008 
vagandosi: così per ogni vagtia la sonzna al 
è 10 0580. 

© Torino, presso. la. Società. gar 
Credito Mobiliare Italiano; Torino 
presso. la Bano di‘seontò © vett;” Avo 
Bari, Bologna, Genova, Livorio, Mossinas 
Milanio, Afidena, Napoli, Roma, Para; Pas 
lergio, Porto Maurizio, | Vanozia, presto lr 
Banca Nuzionalo: me Regno d'Italia. 

1 jaganontiallestero” verranzo. effettuati 
elle pintit 6. nello. stibéo nodo. como 
tmitiito salito semestre, avveriando: 
che i vaglia ataccati nou: possono pagare 
all'estro cho conto presentazione dll ME 
spettive obbligazioni 

Firenze, 14 malezo A8T4. 

La Direzione. 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


DOGGHTTI IN GONNA RLABTICA 


(CAOUTCHUUL) 
JB. Pirelli e C,- Milano 
Stabili a vapore fuori P. Nuova, Strada al Ponte Seveso. 110 


SS e sE 
pisa elle antelio, nel marito, pei lavori io tequa, negli sec 
fut elegrata. 


sd Agricoli, pei materiali di fisica è 'appeti per 
appartamenti el'alberghi, ec., con un ribaso di preso n | prodsii 
identici di provenienza ester 


sa spedisce. 


ne fa domanda, i cataloghi 


| 
Pastiglie pettorali dell'eremita 
Rue retata” rc aci Deernarin 
TE nine, ela ON gl, " 


Fancedine, © 50 la scattoletta ‘con 
lore per emtara (alsilicazioni, pel qual caso agire c 


reparto & use di essenza di salapariiia] 
LE racco, pelle radicalmente gl 
Gli erp Tinfatii, po 


la vendita all'ingrosso. presso I° Autore in Geno' 
od al dettagil rmacia Ing 
Condotti — Desideri Pian 


CONI FUMANTI 


per profumare e disinfettare le abitazion: 
Abbruciandoli spandono ut Jevolissimo odare igienico. — Indi 
saiRo per le stante dei alati ‘è dove l'aria rovasi infetta. 


ito per 


Si spedisce franco in prov 
To Lorenzo Cort, piazza Crociferi 


2 
è F. Bianchelli, 
lozo 47 e 48 (presso piazza Colonna). 


Noma ‘ 


vicolo del 


MALATTIE VENEREE 


Cura Radicale — Efotti garantiti 


malesi della quale 
stazìpali in apposito libretto, 
è privo. di preparati mercuriali. 
Fr. 3 e_Fr. #0 la bottigi 
Depositi: Roma, Agenzia A. Taboga, via Cacciabove vicolo. del Pazzo, 
Bd. "in provinela si spedisce ceniro’ vaglia postale, «pese di rorio a ca- 
xò del commitente. Ove non vi è ferrovia diretta si prega indicero la sia- 
Zane più prossima per dirigere la spedizi 


DOLORI REUMATICI E ARTRITICI 
e Gotta o Podagra 


qoco tempo © radicalmente coll'Arqua Anfireemarica e, col'4- 
preparate dai signori poWéori ed Agostini nella "Farma 
itunziala. Melli atlestai medici nc fanno testimonianze, 
Prezzo Lire 4 la Bottiglia. 
sce con ferroria contro. vaglia postale aumentato di L. fl per 


DE 
spesa di spedizione 6 francatora. 

Deposito generale in ROMA, preso Loreno Ca Crociferi, 48 
— Sia lo del Porto, 47 e $8. — FI presso. Faolo 
Fece i CS 


INSEGNE !N FERRO 


meman — ric Due Macelli, 74, in fondo il cortile a sinistra — Roman 


Specialità di Guglielmo Frea. Eseguisce iscrizioni in pittura, doratura 
@ veraitiatura a fuoco per qualunque genere d'insegno ‘© sn cristalli con 
Massima esattezza e puntualità nel lavoro a molici premi. 


Col giorno 20 corrente Marzo 1874 presso 7 
l'appalto della costruzione doi seguenti fabbricati passeggieri nello parti al 


UFFICIO DI LUGANO UFFICIO 


polrà rivolgere per ogni ulteriere informazione. 
Gli offerenti non saranno sciolti dalle loro offerte che dopo quattro settimane. 
Quegli offerenti non conosciuti personalmente dalla Direzione dovranno nello stesso temp 
possesso di capitali nocessari alla cauzione richiesta ed alla condotta dei lavori come 
fettuate precedentemente. 
Von saranno considerate quello 


do 


ferie non accom 


ma Vino del Sa 


Prezzo L. 2 la Bottiglia 


Deposito in ROMA, presso Lorenzo Con 
Pecori, via de' Panzani, 28. 


NON PIU’ ACQUA DI CATRAME 


PASTIGLIE DI CATRAME DI CHAUVET. 


tiglio di on gi 
debolezza di s'omaco ‘ di petto 
mate © ribelli ad ogoi altro rimedio, Catarri poimovari 


HYDROCÉRASINE 


lo moderatore della traspirazione.| 
quasr' acoua na ron. 
'narvranememaga la comparire) 
l'istaniancamento gli odori, più © 
‘meno fori della traspirazi 
| Essa è preziona perchè dà so) 
‘derza e tonicità agli organi della 
pell della quale conserva la fs 
si e a quella la 
onto \raspirazione cho è noeee= 
saria alla salute. 
Es tà inconte] 


fa 
modltetria è di rego| 
| di distroggare il sud 
cattivo odore, di permettere lun 
i render meno sen 
doi pini è prese 
ignuni. 
l'‘Preziona sopratutto per 1 
letta delicata © giornaliera 
dan, tonifica, rinfresca 


istruzione. — Labera'orio Chimico di 
irenzo — Presso L. ® @® la scatol 


Deposit n} ma "Ago 
Alla armacia Secca, 


Finido Rigeneratore delle Forza dei Cavalli 
EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 


toe]! 
ell 
ralfr 


Polvere Vegeto-Minerale 


PER CAVALLI E BUO! 
nicffotale dai più diari vtvinaii pur le purghe , affi 
iative. 

Prezzo Contini 68 il pacca d' srammi quattrocento. 


Deposito in Roma 


seuzia A. Taboga, Ì 


MARQUE 


Premiere Qualité — Priv @ Fr. la 


Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via Caccinbove, vicolo del Pont, 


CHAMPAGNE | 


MOÈT & CHANDON 


, 54 (presso Piazza Colonna) Iioma 


Preparazioni del taru cità Gimcome Mtoppato. prega iodicare la si 
Si spedisco per a. Porto a carico dei comuittenu. prsenie per airigere aaa 
ROMA, presso Loremo Cori, Pira SRL i 
Palio Pare de Pi ct) 
VETRO LIQUIDO 
Il più adaito per accomodare cri- 
"erraglio 


le Faso si 
serie, cos iter Ienest 

etere franenta ll 
dirizzo: Modicw, 46 Strada del 


JERSEY (lughilterra) 
INCHIOSTRO INDELEBILE 


REIMS L Per marcare la lin 
Bouteille gana preparazione. 


bacato, Di 


Guarisco tutto le fol 
, © rotture, le. contusioni, | 
l'o atbraciature, le morsicat 


Pomata risolvente inglese 


Questa pomala meravigliosa, mollo in usoznegli Ospedali d'Inghilterra 
cd America (Stati Unili), fa scomparire in poco tempo îl gozzo, i tamori 
giandolari di qualsiasi specie, anche i più defficili a guarire e ribelli 
al jodo e joduri alcalini finora adoperati. — Prezzo L. 3, coll'istruzione. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia Tommasi e Comp., via S Teresa, 14. 
— ln Roma, Aganzia A. Taloga, via Cacciabove, vicolo del Porro, N. BI: 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 


GUARITI IN Pece TEMPO 


le d'ESTRATTO DI CUCA DEL 

PERI Men I. Sampson di Nuova-York 

ronda; 18. pa ‘Pillole Ca 

e 

Sopra fatta e debole dell'uso. 

gea 

Tn 

a i e Lr 

di porto nel regno roccomandate L. 2150. 

ci e) . Veg io Roma all'A- 

. Lilo giTE IA Caciabore, vie 
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